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P0Z./77C4 /vre?/v/i 
De Mita, Gava, Forlani con diversi accenti bocciano il Psi 
e ribadiscono la proposta di un «governo del primo ministro » 
Andreotti: «Il referendum propositivo? Un'idea estemporanea» 
Il segretario: «Sapremo anche rimetterci all'elettorato... » 

La De alza un muro contro Craxi 
I capi si schierano: «Vuole un presidente che comanda tutto » 
La De a muso duro contro il Psi Al Consiglio na'io-
nale requisitoria di Gava contro via del Corso e il 
presidenzialismo «1 socialisti7 Io non li considero», 
ha detto il capo del Grande Centro «O troviamo 
un'intesa oppure il problema dobbiamo risolverlo 
in altro modo», dice De Mita. Forlani «Niente mara
sma, difendiamo la Costituzione». Più cauto an
dreotti-«Ne ho viste di tutti i colon » 

STEFANO DI MICHELE 

• • R(JJMA Forlani si accende 
una sigaretta e se la fuma ad 
occhi bassi Andreotti traffica a 
lungo con il suo telefonino poi 
si stufa lo mette da parte e co
mincia a prendere appunti Oc 
Mita fissa invece con attenzio
ne Ga\a che sia parlando E il 
capo e ci dorotei la merita tut
ta Bombarda a raffica» la ma
no levata alta, il quartler gene
rale di Bettino Craxi II Psi fa il 
belile D>O' Ecco la risposta a 
muso auro di un democristia
no al cubo «I socialisti7 Io non 
li calcalo proprio» Emanitene 
la paiola, dal palchetto di pa
lazzo Murzo «Loro vogliono il 
presici nte che comanda tutto 
lo sor o per la Repubblica par-
lamerit ire e non ha senso dire 
che attenuiamo questo per 
provoc ire siamo semplice-
meni» di una idea diversa» Iro
nizza, <.'lnfervora, ammonisce, 
il capogruppo de 'E la sala ap

plaude convinta Non gì ene 
passa una al bizzoso garofa
no A partire dalla smania prt> 
sidenzialisla «Non e democra
zia ritenere che se non si ac
cetta per forza la posizioni* di 
uno si interrompe la possibilità 
di lavorare Insieme per il Pae
se Noi siamo stati educa*! in 
ben altra maniera alla vita de
mocratica», dici» dava Poi rac
conta «Non rispondo neanche 
a loro tanto phl che loro han
no un'abitudine diversa dalla 
nostra fanno nspondere se
condo la circostanza, dal più 
importante o dal meno impor
tante Quindi io non li calcolo 
proprio, perchè poi, quaido 
parliamo tra di noi, dicono 
"Gava, mi dispiace che iho 
detto, non lo persavo, imi tu 
sai che da noi s deve dire"- La 
parola al popolo, propugna il 
Psi 11 popolo vuole la Repub
blica presidenziale, aggiunge 

SI' E quale' Francese' Austria
ca' Americana' È feroce il ca
po doroteo «E questo lo fa il 
popolo-" O noi prendiamo in 
giro il popolo facendolo pro
nunciare per la Repubblica 
presidenziale' Eppoi che cos è 
la Repubblica presidenziale?» 
E la stabilità' Sibila Cava «Noi 
a Craxi gliela abbiamo garanti
ta per 4 anni senza riforma • 

Ricorda che proprio il capo 
del Psi durante I ultima crisi di 
governo ha Intimato alla De 
•O accettate la Repubblica 
presidenziale o se volete fare il 
governo non parliamo più di 
ntormc istituzionali» Di rifor
me poi per Gava bisogna di
scutere anche con 1 opposizio
ne, non slare -chiusi nella 
maggioranza» Al vice di Craxi, 
Giuliano Amato che parla di 
•marasma istituzionale», Gava 
replica con un gioco di parole. 
Gioco di parole chiarissimo, 
pero «Essendo amato il mara
sma istituzionale, io lo amo 
poco» E a via del Corso man
da un ultimo avvertimento al 
vetriolo «Siamo contrari ad 
elezioni anticipate, ma siamo 
pronti agli eventi La stona del
le divisioni nella De è finita, 
siamo uniti avete voglia di ur
tarvi » 

Il «popolo scudocrociato» 
copre di applausi l'«estemazio-
ne» del Gran Capo doroteo Più 
di quelli che, di 11 a poco nser-
verenno agli altri big del parti

to da De Mita ad Andreotti a 
Forlani Non che il presidente 
della De ci vada leggero, ma il 
ruolo di chi spiana la via è tutto 
di Gava De Mita si concede 
qualche polemica battuta («Ai 
tanti politologi, che vogliono 
cambiare il nostro sistema 
consiglio di leggere il libretto 
verde di Gheddafi 11 troveran
no tante delle loro affermazio
ni»), poi ammonisce «O tro
viamo un intesa con il Psi op
pure, se non c e un'intesa, 
dobbiamo comunque nsolve-
re il problema Non dico co
me» La proposta de, aggiunge, 
•ricomprende li prospettiva di 
unita socialista, dalla quale na
scerebbe una forza concorren
te alla De ma non necessaria
mente in contrasto con la De» 
Andreotti seduto all'estremo 
della presidenza, assisteva al 
dibattito un po' in cagnesco, 
probabilmente prefigurando il 
diluvio che sta per abbattersi 
su Palazzo Chigi E quando e 
andato alla tnbuna, si e subito 
messo in tnnce.i Non bisogna 
•enfatizzare marasmi», «non al
zare la voce» ma cercare «solu
zioni sanamente mediate» Ma 
anche lui definisce «estempo
ranea» la proposta craxiana di 
referendum e ricorda che «la 
Costituzione è andata male 
non perchè era fatta male, ma 
perchè via via non è stata ri
spettata» Ha difeso a lungo il 
sistema dei partiti, paventando 

Cossiga bacchetta De Mita 
S'allarga il fossjto con il Quirinale 
Quali dichiarazioni di De Mita sono «accolte con 
freddezza da Cossiga»? La relazione di Forlani è ap
provata «tutta», comprese le due «ovvie» cartelle di 
solidarietà al capo dello^Stàtoxhe a Cossiga sono 
tante piaciute. Ma De Mita sottolinea soprattutto lo 
«straordinario rilievo» della scelta istituzionale della 
De, compiuta d'accordo con Forlani e Gava. Si con
trappone alla Seconda Repubblica, guarda caso. 

PASQUALICASCELLA 

M ROMA. Se l'aspettavano 
tutti a piazza Sturzo E puntual
mente amva I «esternazione» 
di Francesco Cossiga Ma, que
sta volta, non attraverso una 
qualche confindenza, ma sot
to torri ì di «nota del Quirina
le» Fo~« più burocratica cer-
tamenve non meno insidiosa 
Eppur»', quando i foglietti d a-
genzia vengono consegnati al 
tavolo della presidenza del 
Consiglio nazionale della De 
nessuno si scompone Nem
meno il bersaglio predestina
to Ciruico De Mila natural
mente 

Già, quella battuta. «Bel di
scorso a parte le ultime due 
cartelli», pronunciata l'altro 
giorno dal presidente de al ter
mine della relazione di Arnal
do Forlani, non sfugge agli 

strali del capo dello Stato Per 
il Quirinale è una «dissociazio
ne» dalla «condanna espressa 
e dalla solidarietà accordata 
dal segretario politico del par
tito» rispetto ad «attacchi ingiu
sti al capo dello Siilo» A Cos
siga quelle due cartelle sono 
piaciute, tanto da riversare su 
Forlani «gratitudine e ammira
zione» E il Quir naie le richia
ma quasi per intera nella sua 
nota, senza accorgersi di con
tribuire cosi a renderle ancora 
più formali di quarto non les
sero gli nella relaz.one del se
gretario de Ma rant è il gioco 
è sempre quello d separare i 
•buoni» dai «cattivi» Con con
seguente intimazone «Or 
chiarezza della vita istituziona
le, a motivo della centrale po
sizione che in essa ha la De, iti 

quanto partito di maggioranza 
relativa, ci si augura che i -giu
dizi e le espressioni contenuti 
nella relazioni dell'on Forlani 
siano fatti proprio dall'ori-De 
Mila» 

Lo avrà, Cossiga, l'attestato 
preteso La relazione è appro
vata, «tutta» dice De Mita (con 
un punta di sarcasmo'), com
prete le due cartelle formali 
che Forlani aveva dedicato al 
capo dello Stalo e che il presi
dente de 1 altro giorno aveva 
definito «normali e ovvie» Nel 
documento finale si inserisco
no pure le 4 interpellanze del 
Pds nella «campagna di dele-
gittlmazione» al capo dello Sta
to Ma il segretario, alla line del 
Consiglio nazionale, andrà al 
Quinnale a illustrare al capo 
dello Stato anche la scelta po
litica compiuta dalla De dopo 
quasi due anni di doloroso tra
vaglio, che è destinata a sbar
rare quella Seconda repubbli
ca rivendicata dal Psi e avallata 
d i Cossiga Ed è un'altra parti
ta, più sottile e forse anche più 
rischiosa (soprattutto perii go
verno Andreotti) che ora si 
apre tra il partito di maggioran
za relativa II suo principale al
leato e anche il presidente del
la Repubblica 

Paradossalmente, è la De 

che (accoglie un risultato, visto 
che nella nota tìel. Quirinale si 
deve dar atto che la «piena li
berta ^ i j l t^^wdevej iconc- , 
scarsi giustamente a.ogni sog-. 
getto politico, ivi compresa la 
De in ordine a qualunque atto 
e comportamento del presi
dente delia Repubblica, con i 
soli limiti della legge penale, 
del rispetto utile, a tutti delle 
elementari norme di correttez
za costituzionale, nonché di 
quelle della buona educazio
ne e con il tono e lo stile che 
tengano conto della specifica 
posizione del presidente della 
Repubblica» Ma si sa, che alla 
scuola de si insegna a trovare il 
«tono» e lo «stile» anche per as
sestare qualche buon ceffone 
Come hanno fatto, l'altro gior
no Flaminio Piccoli con la de
nuncia degli «agguati» tesi alla 
De e Luigi Granelli con il ri
chiamo a «non tacere il dissen
so» Uomini «senza collare»? 
Ecco che va alla tnbuna Amin-
tore Fanfam giustifica in nome 
del •pencolo del peggio» an
che l'acccttazione da parte del 
segretano della discriminazio
ne operata dal Quirinale nei 
confronti di De Mita, ma avver
te anche che non tutto si può 
•patire» perche «di paura si 
può monre» Fanfani è solo un 

l'avvento di un'oligarchia di 
•logge e loggette» al posto del 
regime parlamentare Poi so
spirando ha lasciato il palco 
•lo penso che la vita è lunga, 
ne ho viste di tutti i colon » 

Ha concluso Forlani La pro
posta de, ha detto, «tende a 
realizzare il collegamento tra 
voto, programmi e coalizioni 
di governo, a dare dunque sta
bilita e sicurezza ali esecutivo» 

E come questo' «L istituto del 
la sfiducia costruttiva I elezio
ne del presidente del Consiglio 
da parte delle Camere e 1 In
compatibilità tra mandato par
lamentare e gli incarichi di go
verno - ha spiegato - possono 
concorrere a dare organicità al 
disegno complessivo» E il ma
rasma istituzionale' Il leader di 
piazza del Gesù alza le spalle 
•La De è intenta esclusivamen-

«cavallo di razza» in pensione' 
Ecco, allora, al microfono An
tonio Gava potente capo do
roteo Chissà se rimprovera De 
Mita, sfotte Cossiga o dà un 
colpo al cerchio e uno alla bot
te quando approva la relazio
ne « non debbo dire con l'ul
tima pagina o la penultima, se 
no mi incacchlo io approvo 
la relazione integrale perchè lo 
sento, non perchè me lo han
no detto gli altri» Chissà se ce 
l'ha più con Bettino Craxi o 
con Cossiga quando sulla «Se
conda repubblica o altro» dice 
•Attenzione, perchè certo De 
Caulle la fece e la preparo an
che per Mltterand, ma non vor
rei che qualcun altro la faccia 
per prepararla perchi sa chi il
ludendosi che sia preparata 
per questo o per quell'altro» Di 
sicuro è al capo dello Stato che 
risponde quando richiama il 

«referendum plebiscitario» del 
'46 tra la Repubblica e la mo
narchia «Ma la Repubblica 
lha fatta I assemblea costi
tuente, non gli elettori» SI, e è 
Emilio Colombo che occupa il 
podio che sono «gli stessi gio
catori», e mette alnndice il Pds, 
•che chiamano l'arbitro in gio
co» Ma lo stesso ex presidente 
del Consiglio ricorda che 
quando entrò In rotta di colli
sione con Saragat capo dello 
Stato non esitò a dirgli chiaro e 
tondo «La politica non la fai 
tu» i 

Ed oggi la De vuol fare politi
ca Con la sua proposta di se-
mi-cancelllerato che lo stesso 
accorto Forlani contrapponi» 
al presidenzialismo del Psi Si 
stuzzica Craxi dicendogli - co
me fa De Mita - che una rifor
ma che salvaguardi il valore 
delle coalizioni può anche «fa

te a confenre maggiore effi
cienza al sistema democratico 
senza stravolgere la Costiluzio 
ne» E in ogni modo «sapremo 
rimetterci anche al giudizio de
gli elettori» Al termine, all'una
nimità è stato approvato un 
documento di quattro cartelle 
che raccoglie I insieme delle 
proposte fatte da Forlani Un 
documento circondato da un 
piccolo giallo Sandro Fontana 
e Malfatti avevano infanti boc
ciato un emendamento pre
sentato dal capogruppo al Se
nato Nicola Mancino. Il quale, 
ha subito informato il segreta
rio de «Se non lo trovo nel do
cumento non lo voto» Cosi è 
stato reinsento, nella parie in 
cui si dice che ai gruppi parla
mentari del partito tocca met
tere a punto la proposta di ri
forma della De -volta ad impe
dire la frantumazione politica» 
e a garantire «un pia stretto 
rapporto tra eletti ed elettori» 
insieme ad una maggiore sta
bilità dell'esecutivo «anche at
traverso procedure parlamen
tari nuove in ordine alla forma
zione del governo e alla sfidu
cia costruttiva» Nessuna spe
ranza insomma, per I ipotesi 
del presidenzialismo craxiano 
«Non la demonizziamo - iro
nizza il vicesegretario Sergio 
Mattarella - ma non crediamo 
che essa possa permettere ai 
ciechi di vedere e ai muti di 
parlare» 

Il presidente 
della Repubblica 
Francesco 
Cossiga, 
inatto, 
Giulio 
Andreotti 

vorlre la prospettiva di unità 
socialista». -CI «4. proclama 
pronti BTTOI* <*ludei*-Btetjn»H 
«porta» (Gava). E anche - av
verte De Mita - a non affronta
re il corpo elettorale "rimanen
do identificati come la forza 
politica legata al vecchio e al-
! inefficienza» Ed questo «par
ticolare aspetto» della relazio
ne che il presidente della De 
sottolinea Poi concede «Ne 
condivido tutto I impianto e 
tutte le sue parti» Un'espres
sione che - farà sapere il Quin
nale con un'altra nota - non 
«soddisfa» il capo dello Stato, 
anzi Cossiga I ha accolta «con 
freddezza», mentre espnme 
«soddisfazione per il docu
mento approvato e per le di
chiarazioni di altri leader de» 
Solo che sul nodo delle rifor
me istituzionali De Mita, Gava 
e, ora, anche Forlani (ina non 
Andreotti, segno che ci si gioca 
anche la sorte del governo) di
cono la stessa cosa Insieme 
dicono che I epoca dei rinvìi è 
finita, per cui o con il Psi si re
cupera un accordo o «una so
luzione deve essere trovata» 
Insieme dicono pure che ora 
la partita si sposta in Parla
mento Dove guarda caso, sta 
per arrivare il messaggio di 
Cossiga 

D'Alema contro il presidenzialismo 
«In Italia farebbe trionfare la destra» 

«Emìone diretta? 
Il leader socialista 
non vincerebbe» 

STEFANO BOCCONKTTI 

••ROMA. La «filosofi]» che 
ha ispiralo da s< mpre le classi 
dirigenti italiane' Il trasformi
smo Trasformisno di e hi, da 
sempre maggioianza e in as
senza di un ne ambio, «finge 
anche di essere opposizione di 
sé stesso» E un esempio di 
questo «melode» di fare politi
ca viene dallo stesso Cossiga 
«Un presidente t he è un espo
nente di pnmo p uno del parti
to che governa l'Italia da 40 
anni ma che si inette ali 9 testa 
della protesta per cambiare 
questo sistema» F uno dei pas
saggi del ducono che icn Ma
stino D'Alema. numero due 
dell» Quercia, ha fatto ad una 
assemblea della Sinistra giova
nile Quasi un ora di interven
to niente affatto formai», ap
passionato, pieno di nferimen-
ti personali (in due occasioni 
ha ricordato il tr svoglio che ha 
vissuto nella fa.*- di «supera
mento del Pei») Ma anche 
pieno di spunti SJ l'attualità 

Dunque si parte dal trasfor
mismo di chi ha diretto il pae
se Una «cultura, politica que
sta che ha bisogno di tn «si
stema politico bloccato» Una 
•cultura politicai con la quale 
bisogna rompere Ed eccoci al 
dibattito sulle proposte di rifor
ma istituzionale Quelle della 
De sono «conservatrici, perche 
mirano a conservare il radica
mento di quel panno nello Sta
to» (anche se, certo alcune 
voci come quella di Elia all'ul
timo consiglio nazionale sono 
importanti) «Ma il nostro no -
ha aggiunto D Ai-ma - deve 
essere netto e rr olivato finche 
sul presidenzialismo» Un rifiu
to che non nasce dai «pencoli 
autoritari» visto che «non ab
biamo un Pinoclict alle porte» 
In ogni caso, va aggiunto «An
che se ormai il presidenziali
smo è identificato con 1 imma

gine di Craxi, con quel siste
ma, non sarebbe lui ad essere 
eletto al Quinnale Anzi, lui, o 
qualsiasi altro esponente della 
sinistra avrebbero poche pos
sibilità. Se in Italia ci fosse il 
presidenzialismo mi pare ov
vio che il presidente sarebbe 
della De Ci sarebbe, insom
ma, la Francia rovesciata. A 
Pangi, Mltterand vince perchè 
ha dietro la divisione e la de
bolezza delle destre, m Italia 
c'è l'opposto» 

Ma il «no» alla repubblica 
presidenziale non nasce da 
motivi di opportunità elettorali 
(anche se. va ricordato, «la si
nistra non vincerebbe mai su 
quel terreno, mentre potrebbe 
governare attraverso la via che 
indica il Pds- quelladltm patto 
politico e programmatico») 
Non e è solo questo, c'è molto, 
molto di più è il modello di 
democrazia, sotteso alla re
pubblica presidenziale, che 
«non va bene» E non va, per
chè quella sarebbe una de
mocrazia «più povera, più 
chiusa alla partecipazione del
la gente più sorda alle trasfor
mazioni» E, ancora, quella 
presidenziale sarebbe una de-
mocrazia «estranea alle grandi 
tradizioni europee» 

I ragazzi della Sinistra giova
nile lo applaudono a lungo I 
cronisti, presenti a Botteghe 
Oscure, assediano il numero 
due della Quercia per rivolger
gli altre domande Una toma 
ancora su Cossiga voi del Pds 
siete stati spiazzati dalle posi
zioni democristiane «più net
te» nei confronti del capo dello 
Stato' La risposta è lapidane 
•Noi siamo piazzatissimi Ab
biamo presentato quattro in
terpellanze ben motivate Co
sa avremmo dovuto fare7 as
saltare il Quinnale' Ma siamo 
sen per favore » 

Ando boccia la riforma de. Intini: «Il vertice? È una richiesta ai partiti e non al governo...» 

H Psi: «Quelle proposte sono contro di noi» 
Le proposte istituzionali de esprimono «un vago 
sentimento antisocialista» Anzi, a parere del Psi, so-

> no tire e ntnte e nascono propno in funzione anti-
1 presidenzialista. De e Psi, ormai, sono in rotta di col

lisione e via del Corso, tramite Andò, parla per il ter-
1 zo giorno consecutivo di situazione di «marasma» 
• Quanto al vertice di maggioranza richiesto sul caso 
> Cossiga, il Psi fa retromarcia 

BRUNO MISERENDINO 
• • ROCA. «Riforme come 
quelle di cui si è parlato nel 

, consig le nazionale della de 
liniscoio per produrre solo un 
congelamento della situazione 
di marasma di caos che do
mina la vita politica italiana» 
Parla Salvo Andò, capogruppo 
sociali' la alla Camera e per il 
terzo giorno consecutivo il ter
mine marasma campeggia 
nelle dichiarazioni di via del 
Corso È un termine omnicom
prensivo nell uso socialista 
che nasconde van messaggi 
ma nessuno positivo Anzi, ha 
tutta I ar a di una dichiarazio
ne di guerra su van fronti E so
prattutto al momento sul 
fronte della De A Craxi non 

piace I atteggiamento tenuto 
da piazza deTGesù sul Quirino 
le (che non è stato di appag 
gio totale e incondizionato), 
non piace la manca a sconles 
sione della lotti nella vicenda 
delle interpellarle del Pds, ma 
soprattutto non place la pro
posta di riforma istituzionale 
che viene dal consiglio nazlo 
naie 

Il «no» socialista alle tesi de
mocristiane alfldalo a una 
lunga dichiarazione di Andò è 
tanto scontalo quan o duro In 
poche parole, dicono a via de) 
Corso, quello democristiano è 
un progetto che esprime so
prattutto «la preoccupazione 

di opporsi Comunque alla pro
posta della repubblica presi
denziale» 

Spiega Andò -Quelle pro
posto esprimono un vago sen
timento antisocialista sono tri
te e ntnte e non tengono conto 
delle novità emerse negli ulti
mi tempi» E aggiunge «Ci pare 
che negli ultimi mesi tutu ab
biano fatto qualche passo 
avanti rispetto a una certa ori
ginaria intransigenza tranne la 

£ una rotta di collisione an
nunciala che sembra guarda
re non tanlo al mento della ri
torna proposta dai De ma ai 
tori usati da molti leader scu-
docrociati nei conlronli del Psi 
tutti riassumigli con le parole 
di De Mita che indica nel Psi il 
partito che blocca le riforme e 
in quelle di Gava «I socialisti 
non li calcolo proprio repub
blica presidenziale, ma non 
scherziamo • Non (ulti han
no usato le parole di Gava ma 
la sostanza uscita dal consiglio 
nazionale è quella di una De 
sempre più unita nel rifiuto del 
presidenzialismo e che pre
sentandosi come portatrice di 
proposte con molti punti di 
contatto con quelle avanzate 

dal Pds e dal Pn, può accen
tuare l'isolamento di Craxi 11 
Psi risponde alfermando che 
•Il rifiuto della De sembra so 
pratlullo dettato da preoccu
pazioni di carattere contingen
te» llnfcrimentoèalcasoCos-
siga dato che di< e ancora An
dò la De sembra rifiutare so 
praltutto un presidente forte
mente legittimato dal voto 
popolare cioè affrancato dal 
partilo di provenienza Nel me
rito della proposta e sui cosid
detti patti di legislatura Andò 
aflerma «con i premi di mag
gioranza con le coalizioni det
tate dallo stato di necessità, 
con il bipartitismo coatto coi 
partiti guida imposti ali intemo 
di una coalizione dalla legge 
elettorale e non dai fatti della 
politica si possono fare solo ri
forme costrutte su misura per 
ndare centralità politica a quei 
partiti che nel nostro paese la 
centralità politica hanno per
duto ma non si interpretano le 
reali tendenze politiche 
espresse dal paese» 

L aria è dunque quella che 
precede I apertura formale 
delle campagne elettorali E le 
tappe del disimpegno sociali

sta sembrano prefissate, refe
rendum del 9 giugno, quando i 
socialisti sperano che vinca 
I astensionismo regionali sici
liane quando il Psi si aspetta 
una grande avanzata 27 giu
gno congresso di Bari quando 
Craxi per usare le parole pro
nunciate in direzione, userà 
una tribuna autorevole per 
spezzare il «cerchio polemico» 
cne in cui i socialisti si vedono 
sempre più stretti 

Ma una tappa potrebbe es
sere anche il vertice di maggio
ranza che i socialisti hanno n-
chlesto senza successo sulla 
vicenda delle interpellanze del 
Pds Ieri il portavoce del Psi, 
Ugo Inlini ha precisato che «la 
proposta della direzione socia
lista, di cui abbiamo parlato, e 
su cui sono insorti equivoci e 
polemiche non era indirizzala 
al governo bensì ai segretari 
politici di maggioranza per 
concordare le iniziative da as
sumere a sostegno dell azione 
del governo» Aggiunge Intini, 
facendo una sostanziale mar
cia indietro «Poiché la questio
ne è slittata, torneremo a par-
lame quando essa sarà, se lo 
sarà, riproposta all'ordine del 
giorno parlamentare» Salvo Andò 

Bossi rinnega il garofano 
Presidenzialismo? È poco 
• • MILANO «La speranza del-
1 Italia siamo noi» Gli impren 
diton lumbard si nuniscono a 
convegno e dettano la loro ri
cetta per evitare I emarginazio
ne nel contesto europeo Una 
ricetta economica e politica in
sieme Ma come sempre, a 
monopolizzare I attenzione 6 
Bossi Prende il microfono per 
quello che dovrebbe essere un 
breve saluto al termine del 
convegno organizzato dall As
sociazione liben imprenditori 
autonomisti e per un ora non 
lo molla più Parla di tutto A 
ruota libera come nel suo sti
le Ma con un filo conduttore 
di fondo ben chiaro Per salva 
re il salvabile - dice - occorre 
separare la politica dall eco
nomia costruendo le condizio
ni perchè piccola e media im
presa abbiano più spazio Un 
obiettivo possibile purché 
cambino coloro che dettano le 
regole del gioco In sostanza 
purché I Italia si dia una strut
tura confederale basata su tre 
diversi livelli istituzionali Re 
gioni. Repubbliche (Nord 
Centro e Sud) e Stato Ma so
prattutto per annunciare di 

avere in petto una proposta 
costituente 

Per Bossi e la Lega, la rifor
ma vera è qui Certo, affenna il 
senolur >la Costi uzione lui fat
to il suo tempo, è da cairota-
re» Ma nessuna delle ipotesi 
formulale sin qi i dai partiti è 
destinata a (unzior are Neppu
re quella di Crai i il presiden
zialismo - nonostante abbia 
tra i suoi sostenti ari il professor 
Miglio, uno dei padn nobili 
dell ideologia leghista - non 
gode dei suoi favon «Non pen
siamo - dice - possa cambiare 
qualcosa Può se ti re eventual
mente solo come gnmaldello 
per aprire la Costituzione» 
Nemmeno quel primo piccolo 
passo rappresentilo dal refe
rendum del 9 gii g io interessa 
il leader del carroccio che invi
ta ali astensione Motivo' ten
tila puzza di bruì iato - spiega 
- (>l anno prossimoctsaranno 
cento parlamentcìn senza lavo
ro» cioè quelli licenziati ah r-
ruzione leghista) i politici t in
tano di riciclarsi «propugnan
do governi di individui per sal
varsi dal naufragio» «Invece -

dice - la nave va a fondo e i to
pi devono andare a fondo con 
la nave» In quesl ottica il refe
rendum giusto sarebbero state 
le elezioni politiche anticipate 
Neil' attesa del responso delle 
urne comunque, la Lega non 
sta con le mani in mano Se la 
ricetta per I economia è ormai 
cosa nota (privatizzazioni, fine 
dell assistenzialismo, stop ai fi
nanziamenti a pioggia innal
zamento dell età pensionabile, 
gestione dei fondi presenziati 
su base regionale). i seguaci di 
Alberto da Giussano prepara
no per le prossime settimane 
nuove sorprese Che - assicu
rano - faranno clamore Due 
iniziative ancora top secret 
ma alferma il senatur destina
te a «far da argine alla stona» 
Non a caso parla di «sponde» 
Una «sponda legalista» proba
bilmente una proposta di leg
ge costituzionale di iniziativa 
popolare che verrà depositata 
il prossimo mese in Cassazio
ne, ed uri proclama Da lancia
re domenica 16 giugno da 
Pontida alla nazione E sem
bra di capire non solo a quella 
lombard i 
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